
Carmen Hernández Barrera 
(1930-2016)

Carmen nasce a Ólvega
(Soria) il 24 novembre 1930.
Trascorre lʼinfanzia a Tudela (Navarra). 

Fin da bambina sente la vocazione 
missionaria sotto lʼinfluenza dello 
spirito di san Francisco Javier.

Studia Scienze chimiche allʼUniversità 
di Madrid.

Rafforza sua vocazione missionaria 
a Javier (Navarra), nel «Instituto de 
Misioneras de Cristo Jesús» e studia 
Scienze religiose  a Valencia.

Nellʼanno 1964 conosce Kiko 
Argüello nelle baracche di Palomeras 
Altas di Madrid e, dopo aver vissuto in 
mezzo ai poveri, iniziano il Cammino 
Neocatecumenale, dando la loro vita in 
questa missione durante più di 50 
anni nel mondo intero.

Aveva un amore immenso a Gesù 
Cristo, alla Chiesa, alla Madonna, al 
Papa, alla Liturgia, ai Sacramenti, alla 
Sacra Scrittura e alle radici ebraiche del 
Cristianesimo.

Muore a Madrid il 19 luglio 2016.

Profilo biografico Preghiera per la
devozione privata

Per chiedere grazie e favori per intercessione 
di Carmen Hernández

O Dio,
che scegliendo Carmen Hernández

come co-iniziatrice del
Cammino Neocatecumenale, le hai

concesso un grande amore a Gesù Cristo
e alla Chiesa, alle Sacre Scritture

e alla preghiera liturgica, zelo ardente 
per la proclamazione itinerante

del Vangelo e la fedeltà a Te nella prova
della croce; concedimi, per sua 

intercessione, di essere fedele al 
battesimo che ho ricevuto e,

se è la tua volontà,
la grazia che ti chiedo.

per Gesù Cristo, nostro Signore. Amen.

Padre Nostro, Ave Maria, Gloria al Padre.

In conformità ai decreti di Urbano VIII, non si vuole 
prevenire in nulla il giudizio dellʼautorità della Chiesa. 

CON LICENZA ECCLESIASTICA.



BARCELLONA, Spagna (1962-1964)

Carmen arrivò a Barcellona lʼ11 gennaio 1962 
procedente da Londra, luogo dove le superiori 
dellʼIstituto delle Missionarie di Cristo Gesù – al 
quale apparteneva dal 1953 – lʼavevano inviata 
per imparare lʼinglese in vista di un suo 
possibile destino in India. Pensava che da 
Londra sarebbe partita per quel paese, ma le 
sue superiori cambiarono di opinione e Carmen 
soffrì – come disse tante volte- un “sequestro 
aereo” e invece di atterrare in India si ritrovò a 
Barcellona.

Durante i primi otto 
mesi del 1962, 
mentre le sue 
superiori decidevano 
sulla sua 
ammissione ai voti 
perpetui, vivrà nel 
convento delle 
Missionarie, nella 
calle Princesa n. 52.

A Barcellona continuò a studiare lʼinglese e 
cominciò a dare lezioni alle donne operaie. 
Durante la quaresima di quello stesso anno le 
sue superiori invitarono il padre Pedro Farnés 
Scherer a fare un ritiro.
Lʼincontro con il p. Farnés fu trascendentale per 
la vita di Carmen. Lei considerava che il Signore, 
per mezzo del p. Farnés, le aveva servito “come 
primizia” i contenuti essenziali di quello che 
sarebbe stato il Concilio Vaticano II (1963-1965): 
soprattutto, il  Mistero  Pasquale,  fulcro  e fonte 

della vita cristiana.
Carmen visse la Vigilia 
Pasquale del 1962 nella 
cattedrale di Barcellona in 
un modo particolare. 
Disse che, per la prima 
volta, la celebrò setendola
profondamente, vivendo nella propria carne quello 
che celebrava.

Di fronte alla sua imminente 
uscita dallʼIstituto, Carmen 
incontrò una consolazione 
visitando il Museo Marés 
(piazza della Cattedrale), in 
particolare, la serie de 
crocifissi romanici che 
rappresentano Cristo 
crocifisso con le piaghe della 
passione e allo stesso tempo 
regnante sulla Croce.
Il 28 agosto1962 Carmen deve lasciare il 
convento al non essere ammessa ai voti perpetui. 
Due mesi più tardi andrà a vivere in due quartieri 

molto umili di Barcellona: la Trinidad Nueva e le 
Case Economiche “Eduardo Aunós” (calle 
Tragura), vicino al Montjuic (attualmente 
abbattute). Durante questo tempo lavorerà in 
diverse fabbriche della città.

Da Barcellona partì per Terra Santa il 4 agosto 
1963. E da Terra Santa ritornò a Barcellona il 5 
luglio 1964. Alcuni giorni dopo (11 luglio), decise 
di andare a Madrid seguendo le indicazioni di 
Dio: “Dio mi chiuse tutte le porte e sono dovuto 
andare a Madrid”.

Calle Princesa, 52. Al 1 piano, la 
casa delle Missionarie

Cattedrale di Barcellona

Sala dei 
Crocifissi,
Museo Marés

Case economiche 
“Eduardo Aunós”, 
nel quartiere di 
Casa Antúnez. La 
freccia bianca 
indica l’abitazione 
di Carmen in calle 
Tragura, 21.

Carmen nel Museo Marés, 
(foto dopo 1962)

Barcellona, vista 
dal Tibidabo

Basillica della Sacra 
Famiglia, Barcellona


